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Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
del personale del comparto Istruzione e ricerca 

Periodo 2019-2021

Il giorno 18 Gennaio 2024, alle ore 10:30, presso la sede dell'A.Ra.N., ha avuto luogo l'incontro tra 

l’A.Ra.N. e le seguenti Organizzazioni e Confederazioni sindacali rappresentative del comparto 

Istruzione e ricerca.

Al termine della riunione, alle ore11.00, le parti sottoscrivono l’allegato Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro.

Per l’A.Ra.N., il Presidente Cons. Antonio Naddeo ………….firmato ……………

Per le Organizzazioni sindacali: Per le Confederazioni:

CISL FSUR ………….. firmato …….. CISL ……….. firmato …………….

FLC CGIL ……………. firmato …….. CGIL…………firmato …………….

FEDERAZIONE UIL SCUOLA RUA non firmato UIL ………….non firmato…………

SNALS CONFSAL ……. firmato …… CONFSAL …. firmato …………….

FEDERAZIONE GILDA UNAMS … firmato …. CGS ………… firmato …………….

ANIEF ………………… firmato ……. CISAL ……… firmato …………….
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Titolo III  
LAVORO A DISTANZA 

Art. 10  
Destinatari disciplina del Titolo III 

1. Le disposizioni in materia di lavoro a distanza di cui al presente Titolo si applicano, 
ove compatibili con le attività svolte nonché con 
lavoro, al personale tecnico e amministrativo delle istituzioni scolastiche ed 
educative, al personale degli Enti di ricerca  tenendo conto di quanto previsto 

art. 140 (Lavoro a distanza) -, al personale tecnico e amministrativo 
, al personale delle Università ad eccezione dei CEL e del personale 

medico, sanitario ed ausiliario delle A.O.U. che svolge attività assistenziali.  

Capo I  
LAVORO AGILE 

Art. 11  
Definizione e principi generali 

1. Il lavoro agile di cui alla legge n. 81 del 2017 è una delle possibili modalità di 
effettuazione della prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, 
previamente individuati dalle amministrazioni, per i quali sussistano i necessari 
requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. Esso è finalizzato 

gara  nonché una 
mobilità sul territorio più sostenibile. 

2. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato 
stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, 
cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La prestazione 

quale il dipendente è assegnato  questi, senza una postazione 

e settimanale. Ove necessario per la tipologia di attività svolta dal lavoratore e/o per 
assicurare la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con 

scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente 
è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza 



 

 
21 

delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la 
piena operatività della dotazione informatica ed ad adottare tutte le precauzioni e le 
misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle 

amministrazione che vengono trattate dal lavoratore 

informativa in materia legge n. 81 del 2017. 
3. Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli 

strumenti tecnologici eventualmente assegnati al lavoratore per lo svolgimento 
 

4. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura 
del rapporto di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con 
la modalità a distanza, il dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi 
nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento 
economico non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei 

 
5. tisce al personale in lavoro agile le stesse opportunità 

rispetto alle progressioni di carriera, alle progressioni economiche, alla 
incentivazione della qualità della prestazione e alle iniziative formative previste per 
tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 

Art. 12  
Accesso al lavoro agile 

1. 
i lavoratori indicati al comma 1 art. 10 (Destinatari disciplina del Titolo III)  
siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal 
fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato  
con le precisazioni di cui al presente Titolo. 

2. Fermo restando quanto previsto art. 30, comma 9, lett. b5) (Livelli, soggetti e 
materie di art. 81, comma 6, lett. i) (Soggetti e materie di 
re art. 123, comma 8, lett. e) (Livelli, soggetti e materie di 

art. 149, comma 8, lett. b2) (Livelli, soggetti e materie di 
relazioni sindacali, 
effettuate in lavoro agile. Sono esclusi i lavori effettuati in turno e quelli che 

tilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 
3. 

di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del 
servizio pubblico, nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte 
salve queste ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo 
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per tempo vigenti e l obbligo da parte dei lavoratori di garantire prestazioni 
- previo confronto ai sensi art. 30 art. 81, 

art. 123 art. 149 (Livelli, soggetti e materie di relazioni sindacali) - avrà 

di particolare necessità, non coperte da altre misure. 

Art. 13  
Accordo individuale 

1. 
e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della legge n. 81 del 2017, esso disciplina 
l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all esterno dei locali 

del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore che di norma vengono 
re almeno i seguenti 

elementi essenziali: 
a) 

tempo indeterminato; 
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale 

di lavoro, con indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle 
da svolgere a distanza, ferma restando la possibilità di adeguare la 
calendarizzazione alle esigenze operative che di volta in volta possono 
presentarsi; 

c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell che deve 
avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste 

della legge n. 81 del 2017; 
d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
e) art. 14 (Articolazione della prestazione in 

modalità agile e diritto alla disconnessione), lett. a) e lett. b); 
f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a 

quelli previsti per il lavoratore in presenza, e le misure tecniche e organizzative 
necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni 
tecnologiche di lavoro; 

g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro 
sulla p

 del 1970 e s.m.i.; 
h) 

sulla salute e ; 
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i) 
. 

2. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere 
a preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo 

determinato o a tempo indeterminato.  

Art. 14  
Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 

1. La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce 
temporali: 
a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia 

telefonicamente che tramite posta elettronica o con altre modalità similari. Tale 
fascia oraria, indicata  non può essere superiore 

 
b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna 

prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo 
7 del d.lgs. n. 66 del 2003 al cui rispetto il lavoratore 

è tenuto che include il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 
del giorno successivo.  

2. Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi 
presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle 
norme di legge. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli 
stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti dal comma 1 per la fascia di contattabilità. 

3. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è 
possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in 
condizioni di rischio. 

4. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni 
ipotesi di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento 

 
dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio dirigente. Questi, 
qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile 
o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in 
presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a 
completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario 
ordinario di lavoro. 

5. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere 
richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la 
ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio può 
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anche comportare, nei limiti e con le modalità concordate con il dirigente 
responsabile, il recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 

6. Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto 
previsto dal comma 1, lett. b) e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi 
assegnati, negli orari diversi da quelli ricompresi nella fascia di cui al comma 1, lett. 
a) non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il dirigente per lo svolgimento 
della prestazione lavorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai 

amministrazione. 

Art. 15  
Formazione 

1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro 

specifiche iniziative formative per il personale che usufruisca di tale modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa.  

2. La formazione di cui al comma 1 fornire al personale 
le competenze necessarie per 
altri strumenti previsti per operare in modalità agile nonché di diffondere moduli 

empowerment, la delega 
decisionale, la collaborazione e la condivisione delle informazioni. 

Capo II  
ALTRE FORME DI LAVORO A DISTANZA 

Art. 16  
Lavoro da remoto 

1. Il lavoro a distanza può essere prestato anche con vincolo di tempo e nel rispetto 
dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario 
di lavoro, attraverso una modificazione del luogo di adempimento della prestazione 
lavorativa che comporta la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso 
dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato. 

2. Il lavoro da remoto di cui al comma 1 - 
- può essere svolto nelle 

forme seguenti: 
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a) telelavoro domiciliare, che comporta la prestazione dell'attività lavorativa dal 
domicilio del dipendente ; 
b) altre forme di lavoro a distanza, come il coworking o il lavoro decentrato da 
centri satellite. 

3. Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo di cui al presente articolo il lavoratore 
è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione 

disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i diritti previsti 
dalle vigenti disposizioni legislative e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede 

economico. 
4. Fermo restando quanto previsto art. 30 art. 81 art. 123 art. 149 

(Livelli, soggetti e materie di relazioni sindacali), le amministrazioni possono 
adottare il lavoro da remoto con vincolo di tempo - con il consenso del lavoratore 
e, di norma, in alternanza con il lavoro svolto presso la - nel caso 
di attività, previamente individuate dalle stesse amministrazioni, ove è richiesto un 
presidio costante del processo e ove sussistono i requisiti tecnologici che 
consentano la continua operatività ed il costante accesso alle procedure di lavoro ed 
ai sistemi informativi oltreché affidabili controlli obiettivi ed automatizzati sul 
rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro. 

5. 
lavorativa ed è tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione 
del rischio di infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con frequenza 
almeno semestrale. Nel caso di telelavoro domiciliare, la stessa concorda con il 
lavoratore tempi e modalità di accesso al domicilio per effettuare la suddetta 
verifica. 

6. Al lavoro da remoto di cui al presente articolo, si applica quanto previsto in materia 
di lavoro agile d art. 13 (Accordo individuale) con eccezione del comma 1, lett. 
e) dello stesso, art. 14 (Articolazione della prestazione in modalità agile e 
diritto alla disconnessione), commi 4 e 5 e art. 15 (Formazione). 


